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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 29 ottobre 2009.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C.

2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.15 alle 11.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario per i beni e le
attività culturali, Francesco Maria Giro e il
sottosegretario per l’istruzione, l’università e
la ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 11.15.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

archivistico, librario, artistico e culturale dell’Abba-

zia di Montecassino e per il recupero e il restauro

del Monastero di San Benedetto in Subiaco.

C. 2165 Anna Teresa Formisano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 ottobre 2009.

Luciano CIOCCHETTI (UdC), relatore,
illustra il proprio emendamento 1.1 (vedi
allegato 1), di cui raccomanda l’approva-
zione, che mira a risolvere i problemi
relativi alla copertura degli oneri finan-
ziari recati dal provvedimento; il contri-
buto previsto è inoltre suddiviso in pari
misura tra i due interventi oggetto della
proposta di legge.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento del relatore 1.1, che prov-
vede ad individuare un’idonea copertura
per gli oneri finanziari recati dal provve-
dimento.

Emerenzio BARBIERI (PdL) preannun-
cia, anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sull’emenda-
mento 1.1. Ritiene inoltre che vi siano
tutte le condizioni per poter procedere al
trasferimento in sede legislativa del prov-
vedimento in esame.

La Commissione approva quindi
l’emendamento del relatore 1.1.

Paola GOISIS (LNP) concorda con la
proposta di procedere al trasferimento in
sede legislativa del provvedimento in
esame, rilevando che è fondamentale che
lo Stato tuteli i beni che rappresentano la
cattolicità del Paese e testimoniano le
tradizioni più importanti del Paese.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che il testo del provvedimento così come
modificato dall’approvazione dell’emenda-
mento 1.1 del relatore, sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
del parere, anche ai fini del trasferimento
in sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di un Fondo per il restauro, il recupero

e la valorizzazione culturale, religiosa, turistica e

sociale del complesso monastico di San Giovanni

Battista del Monte Venda.

C. 2298 Goisis.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paola GOISIS (LNP), relatore, ricorda
che la proposta di legge in esame concerne
la predisposizione e il finanziamento di un
progetto per la realizzazione di interventi
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di recupero, restauro e valorizzazione del
patrimonio storico, architettonico, arti-
stico, culturale e religioso del complesso
monastico di San Giovanni Battista del
Monte Venda. Ai sensi dell’articolo 1, il
progetto, da attuarsi entro il 2014, è volto
al conseguimento dei seguenti obiettivi:
recupero architettonico del complesso mo-
nastico; recupero di tratti dell’antico trac-
ciato indicante gli insediamenti pre-ro-
mani; restauro dei manufatti d’interesse
storico-culturale esistenti nella zona (c. 1,
lett. a), b) e g)); inventario del materiale
documentario e librario già appartenente
all’antica biblioteca del monastero, attual-
mente custodito negli archivi di Stato di
Padova e di Venezia; costituzione di un
museo e di una biblioteca storica aperta al
pubblico, con una sezione specializzata
per i libri in forma digitale destinati ai
portatori di handicap visivo (c. 1, lett. c),
d) ed e)); costituzione di laboratori dedi-
cati: alla formazione nel campo del re-
stauro di mobili, oggetti e arredi sacri e
dell’arte del ricamo dei tessuti (c. 1, lett.
f)); allo studio delle tradizioni monastiche
per la preparazione di medicamenti erbo-
ristici e alla coltivazione del vitigno del-
l’ »uva schiava » (c. 1, lett. h)); alla prepa-
razione di prodotti dell’apicoltura, con
connessa costituzione di un alveare (c. 1,
lett. i)); allestimento di spazi interattivi
mirati a progetti scolastici didattico-for-
mativi (c. 1, lett. l)).

Sottolinea quindi che ai sensi dell’ar-
ticolo 2, per la realizzazione del progetto,
si prevede la costituzione di un Fondo
nello stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali, con una
dotazione complessiva di 24 milioni di
euro per il quinquennio 2009-2013, da
trasferire direttamente alla Fondazione
Monte Venda ONLUS, in cinque annualità.
Aggiunge che l’articolo 3 stabilisce che la
Fondazione, entro il 31 marzo di ogni
anno e fino al termine della realizzazione
del progetto, presenta alla competente So-
printendenza per i beni architettonici e
paesaggistici una relazione giurata sui la-
vori svolti nell’anno precedente, sullo stato
di avanzamento della realizzazione del
progetto e sull’impiego del finanziamento

ottenuto. La relazione illustrativa della
proposta di legge ripercorre la storia del
Monte Venda, da antica meta di eremiti a
luogo di culto. In particolare, ricorda l’edi-
ficazione della chiesa nel 1209 e le suc-
cessive vicende del monastero, abbando-
nato dai monaci nel 1916 a causa delle
condizioni critiche in cui versava. Eviden-
zia, inoltre, che il complesso si presenta
oggi in stato di degrado: sussistono i muri
perimetrali della chiesa, la torre campa-
naria e, parzialmente, i tracciati dei chio-
stri. L’area – ubicata in un ambito bo-
schivo non particolarmente curato, attigua
ad un comprensorio dismesso dell’Aero-
nautica militare – è di proprietà della
Fondazione Monte Venda ONLUS. La
stessa relazione evidenzia che la Fonda-
zione ha già predisposto il progetto di
recupero, approvato dalla Soprintendenza
per i beni ambientali e architettonici del
Veneto Orientale. Il progetto è dettaglia-
tamente descritto e si dà, inoltre, conto del
piano crono-finanziario, per un importo
totale stimato di 23.111.000 euro. In par-
ticolare, si evidenzia che il progetto pre-
vede il restauro e il risanamento conser-
vativo del complesso monastico attraverso
un intervento articolato in tre fasi succes-
sive, per un tempo totale di realizzazione
di trentasei mesi. Precisa che tra gli obiet-
tivi non richiamati dall’articolato della
proposta di legge, ma illustrati nella rela-
zione, si evidenziano, in particolare: la
ripresa della vita monastica di una comu-
nità benedettina olivetana; la costruzione
di una foresteria per l’accoglienza di pel-
legrini e visitatori. Sulla formulazione del
testo, considerato che la relazione intro-
duttiva alla proposta di legge dà conto
dell’approvazione, da parte della compe-
tente Soprintendenza, del progetto redatto
dalla Fondazione Monte Venda ONLUS,
ricorda che all’articolo 1 sembrerebbe op-
portuno individuare come oggetto della
medesima proposta di legge non tanto la
predisposizione del progetto – di fatto già
ultimata – quanto, direttamente, gli obiet-
tivi del progetto medesimo.

Con riferimento all’articolo 3, ricorda
quindi che con l’espressione « relazione
giurata » l’ordinamento intende un atto
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redatto da un esperto nominato dal Tri-
bunale, ovvero iscritto in albi speciali. In
particolare, il codice civile, ad esempio,
l’articolo 2343 c.c.; richiama di conse-
guenza la relazione giurata nell’ambito
della disciplina delle società per utilizzare
lo strumento indicato ogni qual volta sia
necessario procedere alla stima di beni o
di crediti. Più in generale, l’ordinamento
usa l’espressione « perizia giurata » per
designare un atto redatto da un profes-
sionista abilitato e regolarmente iscritto
all’albo che certifica uno stato di fatto. La
perizia è giurata in quanto sottoscritta
dinanzi ad un cancelliere ed accompa-
gnata da un « verbale di giuramento della
perizia ». Ritiene quindi che alla luce di
quanto ricostruito, si dovrebbe valutare se
si intende effettivamente prevedere una
relazione, ovvero una perizia giurata. Inol-
tre, nel caso si opti per la perizia giurata,
occorrerebbe valutare l’opportunità di spe-
cificare i requisiti che deve possedere il
professionista chiamato a predisporla. Nel
caso di specie, essa potrebbe essere redatta
dal direttore dei lavori, il quale, ai sensi
dell’articolo 64 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, testi
unico dell’edilizia, ha la responsabilità
della rispondenza dell’opera al progetto,
dell’osservanza delle prescrizioni di esecu-
zione del progetto, della qualità dei ma-
teriali impiegati, nonché, per quanto ri-
guarda gli elementi prefabbricati, della
posa in opera. Segnala, inoltre, che la
proposta di legge non definisce le modalità
di copertura dell’onere finanziario recato.
Sottolinea, infine, che le comunità del
luogo hanno un legame molto profondo
con il complesso monastico di San Gio-
vanni Battista del Monte Venda e che,
inoltre, gli interventi previsti dal provve-
dimento potrebbero essere molto utili al
fine di interrompere lo « spopolamento »
delle zone attigue al complesso monastico
in questione, per dare concrete prospettive
di lavoro ai giovani che risiedono in quelle
zone.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO, intervenendo in sede di replica,
esprime parere favorevole sul provvedi-

mento in esame, che si inserisce nell’am-
bito di una serie di provvedimenti volti a
tutelare e valorizzare beni che rappresen-
tano la tradizione e il patrimonio culturale
italiano. Sottolinea, in particolare, l’impor-
tanza del complesso monastico in que-
stione, del quale personalmente conosce le
tradizioni e il forte legame che con esso
hanno le comunità locali e la popolazione
della città di Padova, in particolare. Dovrà
peraltro essere prevista una copertura fi-
nanziaria idonea a soddisfare i costi pre-
visti dal provvedimento.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritiene che
si possa procedere rapidamente al trasfe-
rimento in sede legislativa anche del prov-
vedimento in esame, auspicando che le
problematicità evidenziate nella relazione
dalla collega Goisis siano oggetto di appo-
siti emendamenti.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare del provve-
dimento.

Propone quindi di fissare il termine per
la presentazione degli emendamenti a gio-
vedì 5 novembre alle ore 13.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 11.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Pizza, ed il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Francesco
Maria Giro.

La seduta comincia alle 11.30.
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5-01623 Ghizzoni: Ripristino della figura del lettore
di scambio culturale presso gli Atenei italiani.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara moderatamente soddisfatta.
Sottolinea che il testo della sua interro-
gazione faceva riferimento alla figura del
lettore di scambio, professione fondamen-
tale per la diffusione delle lingue e delle
culture straniere. Prende atto con soddi-
sfazione che il sottosegretario Pizza nella
risposta fa riferimento alla nuova norma,
che reintroduce l’indicata figura professio-
nale. Ricorda che nella legge n. 62 del
1967, che introduceva il lettore di scambio,
era previsto un finanziamento ad hoc
annuale, per un triennio, di 100 milioni di
lire, per favorire l’internazionalizzazione e
gli scambi linguistici e culturali. Precisa
che è consapevole che le nuove norme non
prevedono finanziamenti per il lettore di
scambio culturale, come peraltro per tutti
gli altri provvedimenti concernenti l’Uni-
versità. Riterrebbe quindi opportuno che
la figura professionale del lettore di scam-
bio godesse di risorse proprie, come già
previsto dalla precedente normativa.

5-01630 Siragusa: Sul mantenimento del gruppo

specializzato di docenti impiegato dalla Direzione

scolastica regionale siciliana nell’anno 2008-2009.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Emilia Grazia DE BIASI (PD), repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara insoddisfatta della risposta del Go-
verno, che lascia perplessi. Se da un lato,
soprattutto nella parte finale della rispo-
sta, si parla, infatti, di incremento dell’at-
tività lavorativa – e per questo aspetto è
positiva –, di fatto poi si demanda ad un
« accordo di intesa », che risulta assoluta-
mente generico. Aggiunge che si tratta, nel

merito, di profili professionali molto spe-
cifici che possono aiutare a ridurre la
dispersione scolastica che crea un grave
disagio sociale, con i noti fenomeni di
bullismo, abusi, maltrattamenti e così via.

Ribadisce quindi che per i docenti
specializzati indicati occorrerebbe definire
un nuovo piano ne valorizzi l’attività,
svolta in situazioni di grande delicatezza e
di rilievo per il recupero dei giovani con
disagi sociali. Stigmatizza inoltre il fatto
che le risposte fornite dal Governo conti-
nuino ad essere meramente amministra-
tive, mentre occorrerebbe una scelta pre-
cisa di orientamento culturale e politico
che continua a mancare. In questo, vede
una contraddizione con recenti leggi ap-
provate nella legislatura in corso, come
per esempio quella contro la violenza
sessuale o lo stalking, che portano in una
direzione di attenzione a determinati fe-
nomeni per i quali occorrerebbero figure
professionali specifiche e altamente qua-
lificate.

5-01897 Ceccuzzi: Sulla situazione finanziaria del-

l’Università di Siena e sul piano di risanamento

adottato.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Franco CECCUZZI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto, pur comprendendo
le ragioni del Governo. Sottolinea che la
situazione finanziaria dell’Università di
Siena si sta facendo sempre più grave.
Avrebbe ritenuto opportuno avere un
orientamento da parte del Governo circa
la stipula di un finanziamento « ponte »
per consentire all’Università di Siena di
attuare un piano di risanamento. Sarebbe
stato inoltre opportuno avere notizie in
merito al gruppo di lavoro costituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, che sta lavorando al problema.
Ribadisce quindi che ci si trova di fronte
ad un’istituzione importante, come l’Uni-
versità di Siena, che versa oramai in uno
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stato di dissesto e non più in grado di
affrontare le normali spese correnti.

5-01698 Vannucci: Sul ritorno della collezione di

armi della Rocca di Gradara nelle sede originaria.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Massimo VANNUCCI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto e si compiace con il
Governo per l’approfondita istruttoria che
ha operato in merito alla questione, per la
quale è stato anche coinvolto dagli uffici
preposti dal Ministero, con un metodo che
condivide e che auspica si possa ripetere
per il futuro. Ricorda che la vicenda della
collezione di armi custodite nella Rocca di
Gradara risale al 1927, quando la Rocca
fu venduta allo Stato e la collezione di
armi in essa custodite, furono trasferite a
Castel Sant’Angelo. Nella risposta si fa
sapere che la Sovrintendenza Speciale per
il patrimonio artistico, storico, etnoantro-
pologico e per il Polo Museale della Città
di Roma ha espresso parere favorevole
alla Collezione di armi in argomento per
un’esposizione temporanea nella Rocca di
Gradara, che ricorda essere la Rocca di
Paolo e Francesca, quindi avente una
valenza notevole per quello che riguarda il
patrimonio culturale nazionale.

5-01814 Trappolino: Sulla chiusura degli

uffici distaccati del MiBac a Orvieto.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Carlo Emanuele TRAPPOLINO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta, soprattutto in relazione al punto
in cui si forniscono rassicurazioni rispetto
alla paventata chiusura degli uffici del
Ministero per i beni e le attività culturali
presenti ad Orvieto. Ricorda che lo stesso

direttore generale, subito dopo la presen-
tazione dell’atto ispettivo, ha fugato ogni
dubbio in merito al rischio di chiusura
degli uffici, esprimendo altresì una volontà
di potenziamento. Rammenta che gli uffici
di quel dicastero hanno sempre lavorato
nella città di Orvieto in maniera molto
puntuale sul patrimonio artistico della
città. Rileva peraltro che nella risposta
non si fa cenno all’iter procedurale rela-
tivo all’inserimento della città di Orvieto
nel patrimonio dell’UNESCO. Si riserva
quindi di presentare un altro atto ispet-
tivo, sulla questione indicata di grande
rilievo.

5-01737 De Micheli: Tagli di risorse al sistema

scolastico della provincia di Piacenza.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara insod-
disfatta della risposta, poiché di fronte
all’articolata richiesta di chiarimenti, da
essa emerge che solo in merito alle cinque
classi di scuola secondaria di primo grado
si sia ottemperato alle esigenze del terri-
torio; negli altri casi, invece, si sono ope-
rati tagli e contrazioni. Nello specifico,
l’articolazione del tempo scuola di 40 ore
lavorate, facendo leva sulla flessibilità e
sull’organizzazione interna, con l’elimina-
zione delle compresenze, determina un
forte detrimento della normale attività
didattica. Rileva, inoltre, che le riduzioni
riguardano anche il personale ATA, con 37
posti in meno. Precisa d’altra parte che il
territorio piacentino, per la sua specificità,
aggrava la difficoltà di raggiungimento del
luogo di lavoro da parte del personale, al
fine di garantire i servizi essenziali di
apertura e chiusura degli istituti scolastici.
Ribadisce, quindi, che anche il Centro
territoriale per gli adulti subisce un de-
potenziamento, senza che sia evidenziata
nella risposta del Governo alcuna solu-
zione al riguardo.
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5-01712 Cazzola: Sul pensionamento di circa 6000
docenti universitari nel triennio 2008-2010.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Giuliano CAZZOLA (PdL), replicando,
si dichiara « tecnicamente » insoddisfatto
della risposta del Governo, che peraltro si
aspettava, visto che conferma decisamente
la linea adottata finora in materia. Precisa
quindi che la norma che ha disciplinato il
« fuori ruolo » introduce delle differenze
tra gli interessati. Ricorda, in merito, la
recente sentenza n. 236 della Corte costi-
tuzionale, che invece tendeva a superare
tale situazione. Ribadisce quindi che sa-
rebbe stato opportuno uniformare le po-
sizioni interessate.

5-01758 Zampa: Sul caso della dottoressa Daniela

Turci, dirigente scolastico dell’ottavo circolo didat-

tico della provincia di Bologna.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Sandra ZAMPA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta. Ricorda che nei confronti della dot-
toressa Turci da parte dello stesso diret-
tore dell’ufficio scolastico regionale non
sono stati fatti appunti, anzi la dirigente
scolastica ha potuto ricevere una lettera in
cui si esprimeva soddisfazione nei con-
fronti del suo operato. Evidenzia quindi la
delicatezza che occorre avere ogni volta
che ci si trova a parlare di questioni in cui
la politica entra in ambiti in cui non
dovrebbe. Rammenta quindi che, in qua-
lità di consigliere comunale, la dottoressa
Turci ha pieno diritto ad esprimersi sulle
politiche scolastiche e quindi non è am-
missibile che parlamentari di parte oppo-
sta usino sue dichiarazioni, espresse nel-
l’ambito degli incarichi che ricopre, per
intimidire, o, ancora più grave, per addi-

tare la persona alle reazioni dell’opinione
pubblica. A causa di questa insensata
campagna che ha invaso Bologna e tutta la
provincia operata da parlamentari, come
l’onorevole Garagnani, la dottoressa Turci
ha ricevuto infatti diverse minacce. Ri-
corda, infine, che il comportamento della
dottoressa Turci è stato riconosciuto pro-
fessionalmente sempre corretto; va quindi
ammirata la passione con cui lavora in
maniera zelante per i propri studenti e per
le giovani generazioni.

5-01763 Grimoldi: Sull’insegnamento della

matematica nei licei.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Paola GOISIS (LNP), replicando in qua-
lità di cofirmataria, si dichiara soddisfatta
della risposta del rappresentante del Go-
verno. Sottolinea che lo schema di rego-
lamento sulla definizione di nuove classi di
concorso è stato approvato in prima let-
tura dal Consiglio dei Ministri; la Com-
missione istituita al fine di valutare l’ac-
corpamento delle classi di concorso è
impegnata ad esaminare le proposte avan-
zate dalle associazioni disciplinari. Ritiene
che si tratti di un profilo importante per
dare risposte agli insegnanti, non solo a
quelli di matematica. Nello specifico, ri-
tiene insensato che l’insegnamento della
matematica sia preclusa proprio ai lau-
reati in matematica e magari consentita ai
laureati in fisica; si tratta di un paradosso
sul quale non può che esserci una diversa
valutazione e una rimeditazione. Prende
atto con soddisfazione, infine, della vo-
lontà del Governo di intervenire a risol-
vere la questione oggetto dell’interroga-
zione.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio archivistico, librario,
artistico e culturale dell’Abbazia di Montecassino e per il recupero e
il restauro del Monastero di San Benedetto in Subiaco. (C. 2165 Anna

Teresa Formisano).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: 2009,
2010 e 2011 ai fini dell’assegnazione di un
contributo da destinare, con le seguenti:
2010, 2011, e 2012 ai fini dell’assegnazione
di un contributo da destinare in pari
misura.

Conseguentemente sostituire il comma 2
con il seguente:

« 2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 si
provvede mediante riduzione della dota-
zione del Fondo di cui all’articolo 9-ter,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, come
rifinanziato dall’articolo 2, comma 5 del
decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2008, n. 166.

1. 1. Il relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

5-01623 Ghizzoni: Ripristino della figura del lettore di scambio
culturale presso gli Atenei italiani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, a seguito dell’abrogazione
dell’articolo 24 della legge 24 febbraio 1967,
n. 62, disposta nell’ambito del « taglia-
leggi » di cui all’articolo 24 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, si è determinata una situazione di
criticità negli atenei in relazione alla possi-
bilità di continuare ad avvalersi della figura
del lettore cosiddetto di scambio.

In effetti la norma abrogata, alla luce
dell’evoluzione del quadro normativo di
riferimento, risultava superata sotto di-
versi profili.

In primo luogo, la figura dell’assistente
universitario, cui veniva assimilata quella
del lettore di scambio, è oggi una figura
professionale ad esaurimento.

Per quanto concerne il profilo finanzia-
rio, a seguito dell’attuazione dell’autonomia
finanziaria degli atenei, disposta dall’arti-
colo 5 della legge n. 537 del 1993, e dell’isti-
tuzione di un fondo unico per il finanzia-
mento ordinario delle università, ivi com-
prese le spese del personale, è venuta meno
la possibilità di finanziamenti ad hoc per
posti di lettorato pertanto, come formal-
mente comunicato a suo tempo dal compe-
tente Ministero dell’università e della ri-
cerca, i relativi oneri rimanevano a carico
dei bilanci dei singoli atenei.

Permaneva tuttavia l’esigenza, rappre-
sentata con forza dagli atenei e da vari
Paesi stranieri, di procedere alla nomina
dei lettori di scambio nelle università ita-
liane, figure importanti per tutti i corsi di
laurea e di laurea magistrale in lingue e
letterature straniere, al fine di mantenere
gli impegni assunti con gli accordi bilate-
rali che il nostro Paese ha stipulato con
numerosi Paesi europei ed extraeuropei
nell’arco di diversi anni.

Nelle more della definizione di una
nuova disciplina, il MIUR ha emanato nel
giugno scorso una nota di indirizzo con la
quale si chiariva che le funzioni proprie
della categoria si collocano nell’ambito
della diffusione della lingua e della cultura
dei Paesi di origine e della cooperazione
internazionale e si proponeva alle univer-
sità di provvedere all’utilizzo dei lettori
ricorrendo alle tipologie di lavoro flessibile
già previste dalla normativa vigente.

Il Governo ha quindi provveduto a
ridisciplinare in maniera sistematica la
materia, tenendo conto del mutato quadro
normativo di riferimento, attraverso uno
specifico intervento legislativo nell’ambito
del più ampio progetto di riforma dell’uni-
versità, che è stato approvato dal Consiglio
dei Ministri il 28 ottobre.
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ALLEGATO 3

5-01630 Siragusa: Sul mantenimento del gruppo specializzato di
docenti impiegato dalla Direzione scolastica regionale siciliana nel-

l’anno 2008-2009.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come già evidenziato dall’Onorevole in-
terrogante, attesa la necessità di mettere in
campo ogni possibile risorsa per contra-
stare la dispersione scolastica, fenomeno
molto diffuso nella regione Sicilia, da anni
è attivo in Sicilia un « Servizio di inter-
vento » al quale vengono assegnate risorse
per la realizzazione nella regione di pro-
getti atti a contrastare il fenomeno.

Distribuiti nelle diverse province, i do-
centi interessati fanno parte di tutti gli
ordini scolastici e sono in possesso di titoli
specifici per essere utilizzati in qualità di
operatori psicopedagogici (O.M. 282/89).

Tale personale, utilizzato per 36 ore
settimanali, in particolar modo in città
come Palermo, ha contribuito a sostenere,
per conto della nostra Amministrazione, il
lavoro interistituzionale volto alla tutela
dei diritti dei minori e alla promozione del
successo formativo di tutti gli alunni « de-
boli » (svantaggio socio-culturale, difficoltà
di apprendimento, Rom, eccetera). Per
esempio, la nascita dei Gruppi Operativi
contro l’Abuso e il Maltrattamento nel
2000, dopo i gravi fatti dell’Albergheria, ha
visto – sin da allora – impegnati i docenti
utilizzati su progetto nella città di Pa-
lermo, nel lavoro di tutela, segnalazione e
presa in carico delle situazioni di maggiore
difficoltà; ad oggi essi seguono più di 500

minori in stretto raccordo con gli opera-
tori della ASL 6, del Servizio Sociale
Comunale e con il Tribunale per i Mino-
renni. Gli interventi sono rivolti alle fa-
miglie, agli allievi e ai docenti per la
sensibilizzazione e la difesa dei diritti dei
minori.

Inoltre, nei diversi territori « a rischio »
sono in atto progetti per contrastare ogni
forma di violenza e marginalizzazione dei
minori.

Tenuto conto dell’importanza che rive-
ste tale servizio, il responsabile dell’Ufficio
scolastico regionale per la Sicilia, che nel
luglio 2009 aveva potuto attribuire 38 posti
per il contrasto della dispersione scolastica
in Sicilia, nel mese di settembre utiliz-
zando le sopravvenienze intervenute in
organico di adeguamento ha incrementato
detto contingente di ulteriori 24 posti.

Occorre far presente anche che è stato
sottoscritto un accordo tra il Ministero e la
Regione Sicilia « per la realizzazione di
interventi integrati per garantire il suc-
cesso scolastico con particolare attenzione
a tutte le categorie a rischio di marginalità
sociale ».

L’attivazione di tale intesa può pro-
durre nuove occasioni di lavoro per gli
operatori scolastici.
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ALLEGATO 4

5-01897 Ceccuzzi: Sulla situazione finanziaria dell’Università di Siena
e sul piano di risanamento adottato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riferito dall’onorevole interro-
gante, sulla situazione finanziaria dell’Uni-
versità di Siena, è già stata data risposta
nel mese di febbraio; allo stato attuale è
possibile fornire soltanto un aggiorna-
mento sullo stato delle cose; si riferisce
quanto segue:

il Ministero, in merito all’erogazione
dei finanziamenti per l’anno 2009, ivi
compresi quelli relativi al 7 per cento del
fondo di finanziamento ordinario (FFO),
ha provveduto a trasferire all’Università
degli Studi di Siena circa il 100 per cento
delle risorse, come da richieste di antici-
pazioni di cassa da parte dell’Ateneo;

la richiesta di autorizzazione per la
stipula del contratto di finanziamento con
l’istituto di credito è stata trasmessa al
Ministero dell’economia e delle finanze in
data 18 settembre 2009, al fine di verifi-
carne la fattibilità e la coerenza con la
normativa vigente;

il Gruppo di lavoro, riunitosi nel
mese di settembre, tenendo conto delle

ulteriori esigenze informative necessarie al
fine di avere un quadro completo ed
aggiornato della situazione dell’Ateneo, ha
provveduto a richiedere ulteriori informa-
zioni, in particolare:

bilancio di previsione 2009, asse-
stato al 15 settembre 2009;

specificazione dei debiti al 15 set-
tembre 2009;

mutui in essere ed eventuali con-
tributi esterni a copertura dei relativi
oneri;

situazione dei versamenti INPDAP
e IRAP, nonché relativa documentazione;

aggiornamento sulla vendita degli
immobili e sul piano di rientro.

La documentazione trasmessa è tuttora
in corso d’esame.

Si fa riserva di far conoscere gli ulte-
riori sviluppi della vicenda.
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ALLEGATO 5

5-01698 Vannucci: Sul ritorno della collezione di armi della Rocca di
Gradara nelle sede originaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione presen-
tata dall’onorevole Vannucci con la quale
chiede informazioni circa il ritorno presso
la Rocca di Gradara, anche in forma di
prestito, delle collezioni di armi antiche
dell’ex collezione Zanvettori di proprietà
del Museo Nazionale di Castel Sant’An-
gelo.

A tal proposito premetto che la colle-
zione proveniente da Gradara è stata ac-
quistata dal Museo Nazionale di Castel
Sant’Angelo dall’ingegner Zanvettori per la
somma di Lire 150.000 stanziati dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzione nel 1927.
Dai tempi del suo acquisto è pertanto
entrata nel circuito espositivo del Museo
ed è stata il nucleo fondante dell’Armeria
del Castello fungendo peraltro da cataliz-
zatore per altre importanti acquisizioni.

Originariamente gli oggetti vennero
esposti nelle Sale monumentali del Ca-
stello quali complementi d’arredo delle
stesse, secondo il gusto e la concezione
degli anni in cui nasceva il Museo, così
come è testimoniato da varie foto d’epoca
delle Sale. Le armi pesanti, quali vari tipi
di cannoni, erano invece posizionate negli
spazi aperti.

In seguito l’Armeria venne riallestita
secondo criteri diversi e altri oggetti ven-
nero rimossi e chiusi in casse poste nei
magazzini. Tale scelta effettuata circa 15
anni fa, determinò l’esposizione al pub-
blico di un ridotto numero di reperti,
tuttora visibile nell’Armeria Superiore solo
in parte rappresentata da oggetti prove-
nienti da Gradara (Sala della Giustizia e
Corpo di Guardia): a fronte di 138 oggetti,

21 risultano provenire da Gradara. Molti
oggetti, tra i quali si presume anche quelli
di Gradara, sono conservati nei depositi e
in parte necessitano di operazioni conser-
vative e di restauro.

Specifico, inoltre, che già a partire dal
maggio dell’anno 2000 la Soprintendenza
per i beni storici artistici ed etnoantro-
pologici delle Marche ha iniziato a ri-
chiedere al museo di Castel Sant’Angelo
il prestito di una parte della collezione in
argomento per una eventuale mostra
temporanea. A tal fine, nel mese di
novembre 2005, si è svolto un incontro
tra i vari Uffici del Ministero coinvolti
nella vicenda e l’allora sindaco di Gra-
dara nel corso del quale è stata ribadita
la volontà concorde di verificare il ma-
teriale giacente presso il Museo di Castel
Sant’Angelo, procedere al restauro di
quanto necessario con sponsorizzazioni
del Comune di Gradara e finanziamenti
privati nonché predisporre un deposito
parziale temporaneo delle armi presso la
Rocca, a rotazione. Tale progetto, peral-
tro, prevedeva finanziamenti pubblici e
privati anche per coinvolgere restauratori
nelle Marche.

Successivamente, nel mese di novembre
2008, la Direzione regionale per i beni
culturali e paesaggistici delle Marche ha
riproposto un progetto congiunto di studi
e di scambi tra le due Soprintendenze di
Roma e Urbino per la schedatura e rico-
gnizione delle armi della collezione Zan-
vettori, nell’ambito del quale l’Ammini-
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strazione Comunale ha confermato la vo-
lontà di assumersi l’onere della movimen-
tazione e restauro a fini espositivi.

Sulla base di quanto esposto, rappre-
sento all’onorevole interrogante che la So-
printendenza Speciale per il patrimonio
storico, artistico ed etnoantropologico e
per il Polo Museale della Città di Roma ha

espresso il parere favorevole al prestito
della Collezione d’armi in argomento per
una sua esposizione temporanea presso la
Rocca di Gradara, secondo quanto già
ipotizzato nella pregressa corrispondenza
e nei passati incontri che si sono svolti fra
gli Uffici competenti ed interessati alla
vicenda.
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ALLEGATO 6

5-01814 Trappolino: Sulla chiusura degli uffici distaccati
del MiBac a Orvieto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione pre-
sentata dall’onorevole Trappolino con la
quale chiede informazioni sulla chiusura
degli Uffici del Ministero presenti ad Or-
vieto, voglio anzitutto precisare che la
qualificazione di « uffici distaccati presenti
ad Orvieto » contenuta nell’atto di sinda-
cato ispettivo non è del tutto esatta in
quanto ad oggi non esiste alcun provve-
dimento formale di istituzione di tali uffici
né di riconoscimento degli stessi da parte
del Ministero.

La loro creazione, infatti, è da ricon-
durre ad una iniziativa risalente agli anni
novanta dell’allora Soprintendente che as-
segnò, solo a tempo parziale e con obbligo
di assicurare presenze settimanali a Peru-
gia, parte del personale dell’ufficio di Pe-
rugia in locali siti ad Orvieto. A tal pro-
posito voglio peraltro precisare che tutta
l’attività istituzionale svolta da quel per-
sonale non ha mai rivestito carattere di
autonomia, né funzionale né istituzionale,
avendo sempre fatto capo all’unica sede
della Soprintendenza sita in Perugia.

Ciò premesso, preme sottolineare che
dal 2008 la preesistente Soprintendenza
mista ha cessato le sue funzioni e, al suo
posto, sono state istituite due Soprinten-
denze distinte: una per i Beni architetto-
nici e paesaggistici, l’altra per i beni storici
artistici ed etnoantropologici. Si è trattato,
chiaramente, di una distinzione fonda-
mentale volta a potenziare la presenza del
Ministero in Umbria proprio in conside-
razione del rilevante patrimonio culturale
ivi presente.

Tutto ciò, chiaramente, ha determinato
l’esigenza di garantire la presenza in Or-
vieto di personale di più Soprintendenze,
nuova condizione che ha formato oggetto
di colloqui anche con il sindaco di quel
comune e con le locali autorità con le
quali si concordò un potenziamento del-
l’ufficio. A tale scopo, la direzione regio-
nale per i beni culturali e paesaggistici
dell’Umbria, con una direttiva del 10
aprile 2009, dava attuazione a quegli ac-
cordi, stabilendo che le diverse Soprinten-
denze fossero presenti nell’ufficio di Or-
vieto in giorni fissi e prestabiliti della
settimana, in modo da garantire nello
stesso ufficio la possibilità per il pubblico
di affrontare questioni relative alle diverse
discipline della tutela. A tal fine ed a
garanzia del potenziamento concordato, è
stato anche preposto in loco a decorrere
dal 20 luglio 2009 un direttore ammini-
strativo per il necessario coordinamento a
tempo pieno delle attività.

Voglio peraltro rassicurare l’Onorevole
interrogante sul fatto che, anche a seguito
della recente riorganizzazione del Mini-
stero, non ci sarà « la chiusura dell’Ufficio
di Orvieto » ma, al contrario, si proseguirà,
seppur con la massima cautela e pru-
denza, a dare graduale attuazione a quella
volontà di potenziamento dell’Ufficio, te-
nendo informato anche il sindaco della
città, attraverso una sua differente artico-
lazione che tenga conto dei diversi ambiti
disciplinari ed ampliandone la competenza
che risulterà estesa a varie materie. Infatti,
non solo vi si potranno trattare questioni
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relative all’architettura e al paesaggio, ma
anche alla storia dell’arte e all’archeologia.

A tal proposito faccio presente che, nel
corso di un apposito incontro tenutosi il
29 settembre presso la sede del comune di
Orvieto, si è convenuto che sino a quando
non sarà possibile acquisire ulteriori spazi
e attrezzature per la sede distaccata, sono
da confermare e da attuare i dispositivi già

assunti. Nel momento in cui si rendessero
disponibili nuove postazioni di lavoro, il
personale delle diverse Soprintendenze po-
trà trattenersi nella sede di Orvieto anche
oltre i giorni stabiliti, sempre che non se
ne renda necessaria l’opera altrove e non
ne venga conseguentemente richiesta, dagli
uffici di appartenenza, la presenza in altra
sede.
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ALLEGATO 7

5-01737 De Micheli: Tagli di risorse al sistema scolastico
della provincia di Piacenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come già più volte riferito in questa
sede rispondendo ad interrogazioni parla-
mentari in materia di organici del perso-
nale docente, nel quadro dei provvedi-
menti di finanza pubblica assunti con
decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 133 del 6 agosto 2008 l’articolo 64 ha
introdotto disposizioni in materia di or-
ganizzazione scolastica finalizzate ad una
migliore qualificazione dei servizi scola-
stici e ad una piena qualificazione del
personale docente.

Nell’ambito dei provvedimenti previsti
dal citato articolo 64, vi è quello riguar-
dante l’incremento graduale di un punto,
nell’arco del triennio 2009/2011, del rap-
porto docenti/alunni al fine di adeguarlo
alla media europea; obiettivo, questo, da
raggiungere sulla base di un piano pro-
grammatico di interventi volto a realizzare
contestualmente sia il riassetto della spesa
pubblica sia l’ammodernamento e lo svi-
luppo del sistema scolastico.

Con riguardo in particolare alla deter-
minazione delle dotazioni organiche del
personale docente per l’anno scolastico
2009-2010, come precisato nella circolare
n. 38 del 2 aprile 2009, con la quale è
stato trasmesso lo schema di decreto in-
terministeriale sugli organici di detto per-
sonale, gli interventi finalizzati alla elabo-
razione delle dotazioni di organico hanno
richiesto confronti ed interazioni con le
Regioni e gli Enti locali, titolari di speci-
fiche ed importanti attribuzioni in materia
di programmazione dell’offerta formativa
di dimensionamento, di distribuzione della

rete scolastica e dei punti di erogazione
del servizio, nonché di fruizione del diritto
allo studio.

La ripartizione a livello regionale del-
l’organico complessivamente definito è
stata effettuata sulla base dei dati e degli
elementi che concorrono alla definizione
delle risorse necessarie per il corretto
funzionamento del sistema d’istruzione
nelle sue diverse articolazioni e tenendo
conto delle specifiche esigenze dei comuni
montani, delle piccole isole, delle aree
geografiche particolarmente esposte a si-
tuazioni di disagio e precarietà, comprese
quelle edilizie, nonché dei contesti con
rilevante numero di alunni stranieri.

Il decreto interministeriale ha previsto
anche che le riduzioni stabilite dalla legge
n. 133 del 2008, per l’anno scolastico
2009-2010, avvenissero in parte in orga-
nico di diritto e per una quota in organico
di fatto al fine di rispondere meglio alle
esigenze del territorio e realizzare una
migliore stabilità del personale scolastico,
anche a tutela della continuità didattica.

Con circolare n. 63 del 6 luglio 2009,
con la quale state fornite agli uffici sco-
lastici regionali le annuali indicazioni per
l’adeguamento dell’organico del personale
docente alle situazione di fatto, è stato
anche sottolineato che le azioni di ade-
guamento in organico di fatto mentre, da
un lato, devono tendere ad una rigorosa
utilizzazione del personale in situazione di
esubero, dall’altro, devono tener conto
degli effettivi incrementi del numero degli
alunni, in vista dell’obiettivo di corrispon-
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dere in maniera adeguata alla domanda di
istruzione espressa dalle famiglie e del
riordino del primo ciclo.

Quanto alle esigenze segnalate dal-
l’Onorevole interrogante in tema di orga-
nico e di offerta formativa nella provincia
di Piacenza il responsabile dell’ufficio sco-
lastico provinciale ha precisato che la
richiesta di tempo pieno per 20 nuove
classi iniziali della scuola primaria è stata
soddisfatta dai dirigenti scolastici attra-
verso la flessibilità e l’organizzazione in-
terna degli istituti, strumenti grazie ai
quali le scuole hanno potuto rispondere
positivamente alla richiesta dell’utenza.

Per quanto riguarda l’attivazione delle
ulteriori 6 classi di scuola primaria alle
quali fa riferimento l’Onorevole interro-
gante il succitato dirigente dell’ufficio sco-
lastico provinciale ha precisato che è stata
autorizzata l’attivazione di una prima
classe, ma non gli sdoppiamenti.

Diversamente da quanto evidenziato
nell’atto di sindacato ispettivo in discus-
sione sono state autorizzate ulteriori cin-
que classi di scuola secondaria di primo
grado, atteso l’incremento della popola-
zione scolastica; non risultano inevase ri-
chieste di tempo prolungato in tale grado
di scuola.

Nella scuola secondaria di secondo
grado sono state accolte tutte le richieste
pervenute dai dirigenti scolastici e il rap-
porto alunni/classi risulta di 22,2, che
rientra nella norma in ambito regionale.

Per quanto riguarda la scuola dell’in-
fanzia sono stati confermati e consolidati
tutti i posti funzionanti nell’anno scola-
stico 2008-2009, con un incremento quindi
sull’organico di diritto del suddetto anno
scolastico e ciò a garanzia di una maggiore
stabilità e continuità didattica. Al fine di
non penalizzare i territori montani, ai
quali è stata assicurata continuità di ri-
sorse non si è reso possibile attivare nuove
sezioni di scuole materne statali, la cui
frequenza, peraltro non è obbligatoria.

Anche le esigenze afferenti l’educazione
degli adulti nella provincia di Piacenza
allo stato risultano completamente garan-

tite alla luce delle esperienze e dei corsi
già funzionanti presso n. 4 centri territo-
riali permanenti.

Per quanto riguarda gli insegnanti di
sostegno alla provincia di Piacenza in sede
di adeguamento dell’organico di diritto
alla situazione di fatto sono stati assegnati
n. 13 docenti in più rispetto al decorso
anno scolastico sicché la dotazione orga-
nica di detti docenti è passata da n. 419
dello scorso anno a n. 432 posti. Il rap-
porto docenti/alunni disabili è di 1 a 2,2 e
rispetta quindi sostanzialmente il rapporto
nazionale di 1 a 2 che è uniforme su tutto
il territorio regionale.

Quanto agli alunni stranieri il sistema
scolastico della provincia in questione ga-
rantisce, attraverso l’attività progettuale
delle scuole e il sostegno degli enti locali,
la piena integrazione dei giovani immi-
grati.

Con riguardo poi al personale ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario la razio-
nalizzazione di detto personale operata ai
sensi della legge 244 del 2007 e dell’arti-
colo 64, comma 2 della legge n. 133 del
2008 ha comportato per la provincia di
Piacenza una riduzione di n. 37 posti; ciò
ha comportato qualche difficoltà per le
scuole collocate sul territorio con più
plessi e sezioni staccate che sono state ben
presto superate rimodulando l’organizza-
zione interna e permettendo così il rego-
lare funzionamento delle istituzioni scola-
stiche.

A parere dell’ufficio scolastico provin-
ciale la situazione delle istituzioni scola-
stiche della provincia di Piacenza può
garantire l’offerta formativa come già av-
venuto negli anni precedenti confermando
i risultati ottenuti nell’alto livello di sco-
larizzazione, nell’integrazione scolastica,
negli interventi per gli studenti diversa-
mente abili.

In relazione al personale precario, nel-
l’immediato il Governo, per venire incon-
tro alle esigenze del personale cui non può
essere rinnovato l’incarico a tempo deter-
minato per il corrente anno scolastico, ha
predisposto un pacchetto di misure stret-
tamente collegate tra loro.
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Nel quadro delle misure predisposte è
stato emanato il decreto legge 25 settem-
bre 2009, n. 134, recante disposizioni ur-
genti per garantire la continuità del ser-
vizio scolastico ed educativo per l’anno
2009-2010 attualmente all’esame delle as-
semblee parlamentari. Il decreto prevede
che per l’anno scolastico 2009/2010 le
supplenze temporanee sono assegnate con
precedenza assoluta al personale docente
ed ATA già destinatario di supplenze an-
nuali o fino al termine delle attività di-
dattiche nel precedente anno.

Il disegno di legge di conversione in
legge di detto decreto così come licenziato
dalla Camera dei Deputati prevede tale
precedenza anche per coloro che abbiano
conseguito nel medesimo anno scolastico
attraverso le graduatorie d’istituto una
supplenza di almeno 180 giorni.

Lo stesso decreto prevede anche che
l’Amministrazione scolastica può promuo-
vere accordi con le Regioni attraverso i

quali attivare progetti per attività di ca-
rattere straordinario o di arricchimento
dell’offerta formativa.

La conversione in legge del suddetto
decreto legge n. 134 permette che non
vadano disperse le professionalità acqui-
site dal personale a tempo determinato e
che si offrano alle scuole ulteriori stru-
menti per il rafforzamento delle compe-
tenze di base degli alunni previste per
l’obbligo di istruzione, dell’integrazione e
del sostegno dei soggetti svantaggiati o
disabili, del contrasto dei fenomeni di
dispersione scolastica nonché dell’allunga-
mento del tempo scuola.

In tale direzione l’intesa con la Regione
Sicilia, come con molte altre regioni è già
stata raggiunta e si procederà al riassor-
bimento degli interessati quanto prima.

In data 29 settembre 2009 il Ministro
Gelmini ha firmato il decreto applicativo
delle disposizioni contenute nel decreto
legge n. 134 succitato.
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ALLEGATO 8

5-01712 Cazzola: Sul pensionamento di circa 6000 docenti universitari
nel triennio 2008-2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’evoluzione storica del fuori ruolo ha
inizio nel 1947, con il decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato n. 1251;
l’ambito di applicabilità di tale istituto ha
subito nel tempo diverse modifiche fino ad
essere, nel 2007 con l’articolo 2, comma
434 della legge finanziaria 2008, abolito
retroattivamente per tutti i professori.

Come riferito dall’onorevole interro-
gante, la Corte Costituzionale, con la sen-
tenza della n. 236 del 2009, ha sancito
l’inapplicabilità della norma predetta ai
soli docenti che, al momento dell’entrata
in vigore della legge finanziaria 2008, ave-
vano già iniziato il periodo di colloca-
mento fuori ruolo, previa adozione del
relativo provvedimento.

Ciò premesso resta ferma la riduzione
progressiva del predetto istituto fino alla
sua abrogazione, prevista nel 2010.

L’abolizione dell’istituto del fuori ruolo
si colloca nell’ambito di un più vasto
progetto di generale rinnovamento gene-
razionale della Pubblica amministrazione;
in tal senso si collocano altri interventi del
legislatore, come l’articolo 72 del decreto
legge n. 112 del 2008, convertito con legge
n. 133 del 2008, che ha reso discrezionale
per le Pubbliche Amministrazioni la con-
cessione dell’ulteriore biennio di tratteni-
mento in servizio tenendo conto di speci-
fiche esigenze funzionali ed organizzative.

La necessità di tale rinnovamento è
ancor più sentita nell’ambito del corpo
docente del nostro Paese che, ad oggi,
risulta essere, in assoluto, il più anziano
rispetto a quello degli altri Paesi europei.
Secondo quanto emerge dai dati elaborati
dal Comitato Nazionale per la Valutazione
del Sistema Universitario, infatti, al dicem-
bre 2006, l’età media dei ricercatori era di
44,9 anni, e quella media complessiva di
ordinari, associati e ricercatori di circa 52
anni.

Nella medesima direzione già si collo-
cava l’articolo 1, comma 17 della legge
n. 230 del 2005, che aveva disposto che
per i professori ordinari e associati, re-
clutati con le procedure ivi previste, il
limite massimo di età per il collocamento
a riposo fosse determinato al termine
dell’anno accademico nel quale si era
compiuto il settantesimo anno di età, ivi
compreso il biennio opzionale di perma-
nenza in servizio previsto dall’articolo 16
della legge n. 503 del 1992.

La reintroduzione dell’istituto del fuori
ruolo sarebbe pertanto oggi illogica e del
tutto controtendenza rispetto alla generale
opera di rinnovamento intrapresa dal Go-
verno, quanto mai necessaria in un settore
nevralgico come quello della docenza e
della ricerca, al fine di portare il nostro
Paese a livelli più prossimi agli standard
europei.
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ALLEGATO 9

5-01758 Zampa: Sul caso della dottoressa Daniela Turci, dirigente
scolastico dell’ottavo circolo didattico della provincia di Bologna.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento del direttore generale del-
l’ufficio scolastico regionale per l’Emilia
Romagna, in merito alle valutazioni del
dirigente scolastico dell’ottavo circolo di-
dattico della provincia di Bologna espresse
nella sua veste di consigliere comunale,
intendeva solamente e doverosamente sot-
tolineare la necessità che coloro che sono
impegnati in ruoli dirigenziali e rivestono
nel contempo ruoli politici distinguano le
diverse funzioni e nell’esplicarle appli-
chino buon senso.

Nessuna istruzione è stata impartita dal
Ministero né vi sono state sollecitazioni di
esponenti politici; il direttore generale ha
personalmente ritenuto di cogliere l’occa-

sione rispondendo ad una lettera di un
parlamentare per ricordare, nell’alveo
della normativa vigente, i principi di saggia
e buona amministrazione della cosa pub-
blica che devono sovrintendere l’azione dei
dirigenti scolastici.

Peraltro, nel caso in questione il diret-
tore generale ha ampiamente chiarito con
il dirigente scolastico interessato, nel corso
di più colloqui, il suo intento e la sua
sottolineatura.

Lo stesso dirigente scolastico ha con-
diviso l’esigenza di espletare, nell’esercizio
delle proprie funzioni, maggior equilibrio
e di moderare le esternazioni pubbliche
concernenti la politica di governo.
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ALLEGATO 10

5-01763 Grimoldi: Sull’insegnamento della matematica nei licei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Com’è noto all’onorevole interrogante
l’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112 convertito dalla legge n. 133
del 2008, che detta disposizioni in materia
di organizzazione scolastica, ha previsto
una serie di misure finalizzate a raziona-
lizzare la spesa pubblica nonché a rendere
pienamente efficienti i servizi scolastici al
fine di raggiungere risultati qualitativi mi-
gliori e di più alto profilo.

Tra le misure previste da detta norma
volte ad una revisione dell’attuale assetto
ordinamentale organizzativo e didattico
del sistema scolastico vi è quella di razio-
nalizzare e accorpare le classi di concorso
per una maggiore flessibilità nell’impiego
dei docenti.

Lo schema del regolamento per la de-
finizione di nuove classi di concorso, co-
m’è altresì noto all’onorevole interrogante,
è stato approvato in prima lettura dal
Consiglio dei Ministri in data 12 giugno
2009.

La commissione, istituita ai sensi de-
creto dirigenziale del 5 novembre 2008 al
fine di provvedere all’accorpamento delle
classi di concorso, è impegnata ad esami-
nare le proposte avanzate dalle associa-

zioni disciplinari, tra le quali quella del-
l’Unione Matematica Italiana cui fa rife-
rimento l’interrogazione in discussione,
per gli approfondimenti e le consultazioni
che si rendono necessari, attesa l’esigenza
di tutelare anche gli interessi dei docenti
della classe 49 A (Matematica e Fisica).

Quanto alla classe di « Matematica ap-
plicata » faccio presente che attualmente
la stessa risulta essere di competenza
anche dei laureati nelle discipline econo-
miche. Qualora venisse accolta la proposta
dell’Unione Matematica Italiana detti do-
centi non avrebbero più titolo all’insegna-
mento né della matematica nel liceo scien-
tifico, sia nel corso tradizionale che in
quello tecnologico, e nell’istituto tecnico
né, tanto più, della fisica.

Anche per tale classe di concorso sono
in corso approfondimenti e consultazioni
al riguardo.

Faccio presente, infine, che al termine
dei lavori lo schema di regolamento pro-
seguirà il suo iter che prevede tra l’altro
l’acquisizione del parere del Consiglio Na-
zionale della Pubblica Istruzione e l’invio
dello schema di regolamento alle compe-
tenti Commissioni parlamentari.
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